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Aziende informatiche, progetti anticrisi
Il Ditedi (Distretto delle tecnologie digitali) punta all’estensione della banda larga

TAVAGNACCO. Estendere la diffusione della banda larga,
realizzare un Demo center per “testare” e sviluppare progetti
innovativiemettereadisposizioneditutteleimpreselegrandi
opportunitàdella rete internet sfruttando l’open source. Sonoi
nuovi progetti approvati dal Distretto delle tecnologie digitali
(Ditedi), una sorta di rivoluzione in tre mosse che mira a pro-
muovere l’aggregazione, l’innovazione e la ricerca come spie-
gailpresidenteMarioPezzetta,sindacodiTavagnaccoeprinci-
pale fautore del Ditedi.

«Il Distretto - ci dice - è nato
propriopervalorizzareilpatri-
monio di conoscenze, tecnolo-
gie e risorse Ict (ossia dell’In-
formation and communica-
tion technology) del Friuli Ve-
neziaGiulia.Dopoilriconosci-
mento ufficiale da parte della
Regione,ilDistrettostaoggila-
vorandoatreprogettipriorita-
ri che vedranno la realizzazio-
nedellabandalarga,diunDe-
mocenterperl’IctediunCen-
tro di eccellenza sull’open
source. Ma è già pronto anche
un piano triennale che preve-
denuoveazionidipromozione
esupportoafavoredelleattivi-
tà di ricerca e sviluppo delle

imprese Ict. Sono circa 400,
con 2.000 addetti, le imprese
Ict insediate nell’ area geogra-
fica compresa tra i Comuni di
Tavagnacco,ReanadelRojale
e parte del Comune di Udine.
Un patrimonio di conoscenze,
tecnologieerisorsechepuòes-
sere messo in rete a beneficio
di tutto ilsistema produttivo».

In che modo?
«In progetto c’è la realizza-

zione delprogetto banda larga
che interesserà alcune aree
dei Comuni di Tavagnacco e
Reana del Rojale e l’area Ziu
del Comune di Udine, in cui è
insediato il Parco scientifico e
tecnologicoLuigiDanieli.IlDi-
tedi si occuperà di promuove-

re l’aggregazione e la collabo-
razionetraleimpreseIctinat-
tività di ricerca e di innovazio-
ne: tra le iniziative in corso c’è
la realizzazione di un Demo
center dotato di infrastrutture
hardwareesoftwareadisposi-
zione di tutte le imprese Ict,
non solo quelle del distretto,
per lo studio di nuove soluzio-
ni, e di uno sportello di eccel-
lenza sull’open source (ossia i
softwareliberichepossonoes-
sere modificati da altri pro-
grammatori, ndr). La rete ha
enormi potenzialità, ma senza
un aiuto qualificato è difficile
sfruttarlo, col Distretto voglia-
mocolmarequestalacunacon-
sentendo per esempio di per-
sonalizzare i software liberi in
base alle esigenze delle singo-
le imprese».

Innovazione e tecnologia su
misurapertuttiquindi?«Esat-
tamente. Attraverso l’aggrega-
zione, l’innovazione e la ricer-
cavogliamofarcrescere le im-
presedell’Icteindirizzarlean-
che verso nuovi modelli di bu-

siness delineati dalle tecnolo-
gieemergenti. Ma non dobbia-
modimenticaredaunlatol’im-
portanza dell’internazionaliz-
zazione, ossia il potenziamen-
todiuncostantesviluppodiun
sistema integrato di relazioni
che superi il limite geografico
delterritorio.Edall’altroiser-
vizialleimpresesuiqualicisa-
ranno progetti specifici nel
2011».

Un’arma in più per vincere
la crisi?

«Direi un passaggio fonda-
mentaleperrestaresulmerca-
to. E penso non soltanto alle
piccoleimpresedelsettorema-
nifatturiero,maancheall’arti-
gianatoeperfinoaglientipub-
blici che potranno innovare
processi e prodotti. Da soli è
difficile orientarsi e sfruttare
al meglio le nuove tecnologie,
appoggiandosi al Distretto in-
vecesarà possibile”.Comples-
sivamentecheinvestimento vi
apprestate ad affrontare?
“Tra contributi regionali e dei
soci abbiamo stanziato 310 mi-
la euro per la banda larga, 200
mila per il Demo center e 160
perlosportelloOpen source».

Pubblico e privato insieme.
E’ una formula che funziona?

«Sì. Il Ditedi è una società
consortileealmomentoglien-
ti pubblici che ne fanno parte
sono: il Comune di Tavagnac-
co, dove Ditedi ha la propria
sedelegale, iComunidiUdine
e di Reana del Rojale, la Pro-
vincia, la Camera di Commer-
cioeFriuliInnovazione.Aque-
sti vanno poi ad aggiungersi
cinque aziende di punta del-
l’Ict: VI-grade srl, Tecnoteca
srl,Infofactorysrl,SataHtsspa
eCogitosrl. Iprimi,secondola
propria vocazione istituziona-
le, operano soprattutto per lo
sviluppo dei servizi e dell’in-
frastrutturazione del territo-
rio del Distretto, le seconde si
fanno portavoce delle istanze
di crescita e promozione della
cultura del distretto e delle at-
tività di animazione».
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Il presidente Pezzetta: promuoviamo la collaborazione fra le diverse imprese
Anche un Demo center con hardware e software a disposizione di tutti
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